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In rete l’epistolario del grande pittore

conservate quasi tutte, 
curandone meticolosa-
mente la raccolta. Alla 
morte di Theo, che se-
guì di pochi mesi quel-
la dell’artista, il lavoro 
di catalogazione e ordi-
namento del vasto epi-
stolario fu svolto dal-
la vedova, Johanna van 
Gogh-Bonger e la pri-
ma edizione, Vincent van 
Gogh. Brieven aan zijn 
broeder da lei curata, fu 
pubblicata ad Amster-
dam nel 1914,4 in tre vo-
lumi. Essa fu il risultato del lungo lavoro che la vedova 
van Gogh dedicò al cognato artista e a suo fratello, morti 
a distanza di sei mesi l’uno dall’altro.5

L’opera conteneva solo le lettere scritte da Vincent a 
Theo, nucleo principale dell’epistolario vangoghiano. 
Johanna ordinò e datò con meticoloso lavoro tutti i 
manoscritti, e, prima di pubblicare attese che l’interes-
se per l’artista fosse così forte da non essere sovrasta-
to da quello per l’uomo, come lei stessa dichiarò nella 
prefazione.6

In realtà, nei circoli letterari, nelle riviste o nei cataloghi 
delle mostre che si erano svolte su van Gogh, citazioni 
delle lettere erano già state diffuse, come quelle scrit-
te da Vincent a Emile Bernard, ma la sistematizzazio-
ne prodotta nel 1914 creò per la prima volta un’opera 
d’arte parallela, ricca di rimandi e richiami con l’opera 
pittorica. Le lettere vennero pubblicate nella loro lingua 
d’origine, olandese fino al trasferimento a Parigi del 
1886 e francese nei quattro anni successivi.
Il figlio di Johanna e Theo, Vincent Willem, ne curò 

“Eh bien mon travail à moi j’y risque ma vie et 
ma raison y a fondrée à moitié”, scriveva con 
inchiostro nero e mano ferma Vincent van 

Gogh (Zundert, 1853- Auvers-sur-Oise, 1890) al fratel-
lo Theo nel luglio 1890, pochi giorni prima di toglier-
si la vita, in una lettera in realtà mai spedita e trovatagli 
addosso, così come si legge nella calligrafia dello stes-
so Theo, in alto, nel manoscritto ingiallito dal tempo  
(“lettre qu’il portait sur lui le 27 Juillet jour du sinistre”).1

Per poter vedere una delle oltre 600 lettere scritte da van 
Gogh al fratello, che spesso contengono disegni e schiz-
zi assai importanti dal punto di vista storico e artistico, 
fino a poco tempo fa lo studioso avrebbe dovuto chie-
dere una speciale autorizzazione al Van Gogh Museum 
di Amsterdam, dove sono conservate, oppure attendere 
qualche rara mostra temporanea.
La risorsa elettronica Vincent van Gogh: The Letters,2 rea-
lizzata nell’ambito di un più vasto progetto di riedizio-
ne e digitalizzazione dell’epistolario del pittore olande-
se, The Van Gogh Letters Project, promosso dal Van Gogh 
Museum e dallo Huygens Institute of the Royal Nether-
lands Academy of Arts and Sciences, colma adesso que-
sta importante lacuna; essa, redatta interamente in lin-
gua inglese, costituisce una fonte primaria per lo studio 
dell’opera di van Gogh, ricca di informazioni, note e ag-
giornati risultati di ricerche e studi, oltre che del testo 
completo dell’epistolario e della riproduzione digitale 
di tutte le lettere, ad oggi conosciute, da lui scritte o ri-
cevute.3

La vicenda editoriale dell’epistolario 
vangoghiano

Che le lettere scritte da Vincent fossero qualcosa di 
più di un mero mezzo di comunicazione privato se ne 
era accorto subito, il fratello Theo. Non a caso le aveva  

Il celebre Autoritratto con orecchio 
bendato, 1889
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Fig. 1 – Vincent van Gogh: The Letters, home page

Fig. 2 – Vincent van Gogh: The Letters, schermata principale di ogni lettera
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nosciuti, della ridefinizione della successione cronolo-
gica, o della suddivisione di manoscritti in precedenza 
uniti. Per rendere confrontabili i diversi studi e lavori di 
ricerca è stata creata nel sito un’apposita sezione (Con-
cordance) in cui la nuova numerazione è confrontata 
con quella di Verzamelde brieven (1952-1954) e De brie-
ven (1990).
Dalla lista dei risultati si può passare direttamente alla 
lettera scelta, e qui si concentra il grande lavoro di ricer-
ca e la reale novità e importanza del progetto.
La schermata (Fig. 2) è suddivisa in due parti, specu-
lari, che l’utente può liberamente gestire a suo piaci-
mento: di default, nella metà sinistra, è visualizzato il 
testo della lettera, nella lingua originale, e in quella de-
stra il facsimile del manoscritto. Al centro, tra le due 
aree, oltre alle informazioni già contenute nel record 
breve, sono presenti altre notizie quali forma del do-
cumento originale e luogo di conservazione del ma-
noscritto, e soprattutto un accurato apparato di note, 
che descrivono il lavoro di ricerca effettuato per ogni 
elemento critico della lettera (datazione, luogo di 
scrittura, riferimenti a persone, fatti o opere d’arte in 
essa contenuti).
I due elementi principali della schermata sono modifi-
cabili, potendo visualizzare così in contemporanea: te-
sto originale, testo originale con indicazione di “a capo” 
nel manoscritto, riproduzione digitale facsimilare del 
documento, traduzione in lingua inglese, note critiche, 
opere d’arte citate, discusse o illustrate nella lettera.
Sotto alla riproduzione del manoscritto è presente l’op-
zione physical description, in cui vengono mostrati i dati 
fisici del documento originale. Cliccando sopra la ri-
produzione facsimilare è possibile accedere ad una ver-
sione visiva integrale del documento, con una elevata 
possibilità di ingrandimento che permette all’utente 
di “entrare” sia dentro la scrittura sia dentro i disegni e 
schizzi ove presenti nei manoscritti (Fig. 3).
Proprio la presenza di elementi grafici all’interno di ol-
tre 100 manoscritti costituisce l’essenza della digitaliz-
zazione integrale, creando un percorso di rimandi te-
stuali e grafici in grado di permettere un’analisi docu-
mentaria davvero ampia dell’universo vangoghiano; la 
sezione artworks consente proprio di visualizzare i di-
pinti dell’artista di cui è presente una descrizione te-
stuale o grafica nella singola lettera, o opere di altri arti-
sti alle quali viene fatto riferimento.
Questo studio delle lettere ha permesso ai ricercatori 
la datazione e, a volte, l’attribuzione stessa di molti di-
pinti di van Gogh, spesso replicati più volte dallo stes-

l’edizione del 1952-1954, Verzamelde brieven,7 arricchita 
dalle lettere non destinate al fratello e da quelle ricevu-
te da Vincent. Questa edizione, tradotta in varie lingue, 
rimase per decenni il punto di riferimento di studiosi 
e ricercatori dell’opera del pittore olandese. Nel 1990 
venne pubblicato De Brieven,8 che incorporò la monu-
mentale opera precedente, con l’aggiunta di importanti 
lettere scritte e ricevute dall’artista.

Una nuova edizione, anche in rete

Nel 1994 il Van Gogh Museum e lo Huygens Institute 
of the Royal Netherlands Academy of Arts and Scien-
ces dettero vita al “Van Gogh Letters Project” per rea-
lizzare una nuova edizione delle lettere scritte e rice-
vute da van Gogh, consistente tra l’altro in una loro 
nuova traduzione, nella redazione di dettagliate note 
per ogni lettera, e nella produzione facsimilare dei do-
cumenti.
In origine il progetto prevedeva la creazione di un’ope-
ra a stampa, ma la progressiva diffusione di internet e 
degli strumenti di digitalizzazione, il grande lavoro rea-
lizzato e la diffusione di vasti ambiti di ricerca sul pitto-
re olandese, portò alla decisione di realizzare parallela-
mente un’edizione accessibile in rete; questa, pubblica-
ta nel 2009 insieme alla edizione cartacea, è liberamente 
accessibile alla URL <http://www.vangoghletters.org> 
e, per la sua ricchezza di contenuti, autorevolezza scien-
tifica e facilità di utilizzo, riveste un ruolo centrale nelle 
risorse documentarie su Vincent van Gogh.
La home page (Fig. 1) mostra tutte le sezioni di cui si 
compone la risorsa: biografia, destinatari delle lettere, 
storia della pubblicazione, informazioni sulla traduzio-
ne, studi, bibliografia.
La consultazione dei documenti può avvenire in moda-
lità browsing o search.
Nel primo caso è possibile scegliere tra la consultazio-
ne per criterio cronologico (by period), per destinatario 
(by correspondent), per luogo di scrittura (by place), con la 
possibilità di scorrere solo le lettere che contengono di-
segni (by sketches); nel secondo l’utente può cercare per 
parole chiave in modalità semplice o avanzata.
I risultati vengono presentati in forma sintetica, e con-
tengono: numero progressivo attribuito alla lettera nel-
la presente edizione, autore della lettera, destinatario, 
luogo e data di scrittura.
Il numero progressivo di ogni documento può esse-
re diverso nelle edizioni precedenti dell’epistolario, in 
conseguenza dell’inclusione di manoscritti prima sco-
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Fig. 3 – Vincent van Gogh: The Letters, ingrandimento del manoscritto digitalizzato

Fig. 4 – Vincent van Gogh: The Letters, Advanced search
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anche a semplici appassionati, che possono percorrere 
un emozionante e inedito itinerario.

note

1 Lettera a Theo del 23 luglio 1890, Auvers-sur-Oise, incom-
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modello” (Wouter van der Veen, Van Gogh à Auvers, Paris, 
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so autore in tempi diversi e mai – salvo pochissime ec-
cezioni – datati.
Ad esempio, nella lettera 877 inviata a Theo del 3 giu-
gno 1890, è possibile leggere la genesi del ritratto del 
dottor Gachet: “Je travaille à son portrait la tête avec 
une casquette blanche, très blonde, très claire, les mains 
aussi à carnation claire, un frac bleu et un fond bleu co-
balt, appuyé sur une table rouge sur laquelle un livre 
jaune et une plante de digitale à fleurs pourpres”; van 
Gogh unisce a questo abbozzo testuale un piccolo dise-
gno del dipinto, così che è stato possibile individuare – 
tra le due copie realizzate del soggetto – la prima origi-
nale versione9 e la replica,10 probabilmente realizzata da 
lui stesso ma sulla quale alcuni studiosi hanno in passa-
to mostrato dubbi sulla reale attribuzione.11

Proprio la ricchezza di contenuti della risorsa consente 
di utilizzare la modalità avanzata di ricerca per parole 
(Advanced Search) (Fig. 4) in modo funzionale alla tipo-
logia di ricerca; la possibilità di combinazione dei ter-
mini di ricerca è molto ampia, così come quella di limi-
tare la ricerca a un determinato periodo, a un solo desti-
natario, a solo lettere contenenti elementi grafici.
È possibile cercare i documenti che parlano di un cer-
to dipinto, inserendo le parole chiave del titolo o il 
codice ad esso assegnato nei due principali cataloghi 
completi dell’opera di van Gogh,12 oltre che effettua-
re una ricerca nel testo completo (full text) sia nella lin-
gua originale sia nella traduzione in inglese; proprio 
alla nuova traduzione delle lettere è dedicato un ap-
profondimento degli autori in un capitolo della sezio-
ne About this edition.
La risorsa contiene altre importanti informazioni, tra le 
quali dettagliate notizie biografiche e una ricca selezio-
ne degli studi pubblicati sul pittore olandese, ed è desti-
nata a costituire un punto di riferimento autorevole e 
aggiornato per gli studiosi. Una semplice guida all’uti-
lizzo (Quick guide) ne permette comunque la fruizione 

ABstrAct
The article focuses on the electronic resource Vincent van Gogh: The Letters, which allows users to view the full text 
and facsimile reproductions of all the letters written and received by the Dutch painter Vincent van Gogh. The issue 
is the result of collaboration between the Van Gogh Museum and the Huygens Institute of the Royal Netherlands 
Academy of Arts and Sciences, and contains a new translation of the work, as well as notes and references.


